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delle Libertà

Al secondo giro di consultazioni con le delegazioni dei partiti ricevuti da Mattarella al Colle arriva la conferma
da parte del M5s di tenere fuori FI e Berlusconi: bloccata la trattativa per la formazione del nuovo governo

Di Maio conferma il veto

Pare che prenda piede l’idea
di un governo Lega-M5S

appoggiato esternamente da
Forza Italia. L’ipotesi passe-
rebbe attraverso l’accettazione
da parte di Silvio Berlusconi
dell’appello di Luigi Di Maio
a fare un passo indietro per
consentire la nascita di un go-
verno di nuova generazione e
potrebbe concretizzarsi dopo
le elezioni regionali in Friuli-
Venezia Giulia e in Molise
destinate a concludersi rispet-
tivamente con la vittoria del
candidato leghista e del candi-
dato grillino.

È difficile stabilire la fatti-
bilità della idea. Perché l’even-
tuale passo indietro di
Berlusconi non scioglie l’altro
nodo che rende difficile l’in-
tesa tra Lega e M5S e che ri-
guarda l’identificazione del
futuro presidente del Consi-
glio. Sarebbe Salvini perché Di
Maio si sentirebbe acconten-
tato dall’esclusione del Cava-
liere? Oppure Di Maio perché
Salvini verrebbe compensato
da un’ampia e qualificata rap-

presentanza governativa? O,
al contrario, un terzo soggetto
da definire per consentire a
ciascuno dei candidati pre-
mier di salvare la faccia di
fronte ai propri elettori? 

Che il nodo sia intricato è
sotto gli occhi di tutti. Ma se
anche la questione trovasse
una soluzione, quale tipo di
governo potrebbe vedere la
luce in nome dell’avvento
delle nuove generazioni e del-
l’archiviazione di quelle pas-
sate?

I numeri dicono che l’asse

Lega-M5S potrebbe avere la
maggioranza per formare il
governo, ma i numeri sareb-
bero ristretti rendendo l’Ese-
cutivo debole ed esposto a
qualsiasi intemperie parla-
mentari. A renderlo solido sa-
rebbero i voti di Forza Italia e
anche quelli di Fratelli d’Ita-
lia, voti che calcolati insieme
sarebbero superiori a quelli
della Lega.

Questo dato indica che nel-
l’eventualità di un governo...

La fantapolitica dell’appoggio esterno
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La crisi siriana batte un colpo a Roma

Non c’è niente di più salu-
tare di un bagno di realtà

per dare la sveglia ai politici
nostrani prigionieri dei loro
stati onirici, popolati da im-
probabili soluzioni di go-
verno. Bizzarro che la scossa
venga da lontano: dalle sabbie
insanguinate della Siria. 

La vicenda dell’uso delle
armi chimiche che Bashar al-
Assad avrebbe nuovamente
impiegato per stanare le ul-
time resistenze dei ribelli al
suo regime è l’occasione per le
potenze occidentali di rimet-
tere in discussione il consoli-
damento nell’area del Vicino
Oriente della leadership della
Federazione russa, condivisa
organicamente con la Repub-
blica iraniana degli ayatollah
e con l’ondivaga Turchia
dell’autocrate Recep Erdogan.
Il presidente statunitense Do-
nald Trump ha deciso di rea-
gire. È certo che lo farà. Ciò
che si attende di sapere verte
sul quando avverrà e sul
quanto la rappresaglia sarà
intensa. Se si limiterà a colpire

attrezzature e sistemi d’arma
siriani; se gli americani, com’è
già accaduto in passato, agi-
ranno in modalità deconflict,
cioè se avvertiranno i possibili
target prima di colpire di
modo da limitare il numero di
vittime umane o se, tra gli
obiettivi, vi saranno anche
mezzi e personale delle forze
alleate di Assad. Cioè russi e
iraniani. Non è questione se-
condaria: l’intervento ameri-
cano potrebbe innescare
un’escalation del conflitto
dagli esiti imprevedibili. 

Si potrebbe giungere anche

alle estreme conseguenze di
una guerra tra le maggiori po-
tenze globali. Ma quest’ultima
ipotesi è la più remota. Resta
però il problema della parte-
cipazione degli altri Stati occi-
dentali alla rappresaglia
annunciata da Washington. E
tra questi c’è l’Italia alla quale
potrebbe essere richiesto di
autorizzare l’uso delle basi mi-
litari statunitensi dislocate sul
proprio territorio. In partico-
lare le strutture di Sigonella e
di Aviano potrebbero...
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cedono agli interlocutori stranieri ci può stare
anche qualche no. 

Felice è quella nazione che affida il suo ti-
mone a nocchieri che sappiano riconoscere nel
buio della notte la stella polare. Che poi, nel
firmamento dello politica, non è che l’interesse
nazionale. Ecco cosa occorre subito! Un go-
verno che faccia il nostro interesse. Sarebbe
troppo sperarlo?

CRISTOFARO SOLA

2 L’OPINIONE delle Libertà venerdì 13 aprile 2018Politica

dei suoi ministri di rispondere alcunché agli al-
leati d’oltreoceano senza aver preventivamente
coinvolto il Parlamento nella decisione. 

Ora, il quadro politico fornisce l’esatta fo-
tografia della spaccatura che attraversa il
Paese. Da una parte il centrosinistra, con il
Partito Democratico in testa, che si schiera al
fianco degli alleati senza se e senza ma; dal-
l’altra il centrodestra che, da Matteo Salvini
agli esponenti di Forza Italia, ha tirato il freno
sulla possibilità di correre a piegarsi agli enne-
simi diktat occidentali. Non si vogliono ina-
sprire ulteriormente i rapporti con Mosca
prima di aver verificato con precisione la veri-
dicità della accuse rivolte ad Assad circa l’uso
delle armi chimiche. Indagini di reporter indi-
pendenti, infatti, avrebbero messo in serio
dubbio le accuse lanciate dai ribelli anti-Assad,
insinuando la possibilità che quelle sull’uso dei
gas siano “fake news” messe in giro ad arte per
stimolare la reazione armata statunitense. Poi
ci sono i Cinque Stelle che, ancora una volta,
hanno dimostrato di non aver una linea di po-
litica estera. La domanda secca: “da che parte
stare?”, i grillini l’hanno elusa con gli slogan e
con le frasi di circostanza pronunciate dal can-
didato premier Luigi Di Maio, del tutto prive
di sostanza. Il giovane pretendente alla pol-
trona di Palazzo Chigi ha invocato una solu-
zione condivisa dai partner europei che
equivale pressappoco alle risposte delle candi-
date a “Miss qualcosa” sulla pace nel mondo.
Aria fritta allo stato puro. 

L’Europa, com’è noto, non esiste, almeno

segue dalla prima

...fondato sull’asse Lega-M5S il rottamato Ca-
valiere cacciato dalla porta potrebbe rispun-
tare dalla finestra in compagnia di quella
Giorgia Meloni che al momento gli osservatori
sembrano incredibilmente dimenticare. L’ap-
poggio esterno di Berlusconi e Meloni all’asse
Salvini-Di Maio eserciterebbe inevitabilmente
un serio condizionamento del governo. Ma, so-
prattutto, aprirebbe la strada in maniera quasi
inconsapevole a una nuova evoluzione del cen-
trodestra dove il peso della Lega verrebbe au-
tomaticamente bilanciato dal peso della
convergenza automatica tra Forza Italia e Fra-
telli d’Italia.

Siamo alla fantapolitica? Certo. Ma non è
forse fantapolitica immaginare un accordo di
governo tra leghisti e grillini?

ARTURO DIACONALE

...essere interessate all’implementazione dei
piani d’attacco Usa. Ma qui casca l’asino. Il
nostro Paese attualmente non ha un governo
nel pieno delle sue funzioni. Il che si traduce
nell’impossibilità del premier in carica per il di-
sbrigo degli affari correnti, Paolo Gentiloni, e

sul piano della geopolitica. Francia e Gran Bre-
tagna sono già in azione al fianco degli Stati
Uniti. Di cosa dovrebbe discutere Emmanuel
Macron in sede Ue se ha già deciso tutto?
Forse che aspetti di ricevere una speciale bene-
dizione dalla signora Federica Mogherini, Alto
Rappresentante della politica estera (che non
c’è) dell’Unione europea, prima di muoversi?
Qualcuno ritiene che il capo dell’Eliseo abbia
a cuore il parere italiano sulla missione? È il-
lusorio pensarlo. Sette anni di governi tappe-
tino hanno abituato i partner forti dell’Unione
a dare per scontata l’adesione italiana a qual-
siasi iniziativa venga presa a Parigi o a Berlino. 

Il giovane Emmanuel Macron, da emulo dei
suoi più illustri predecessori: Napoleone Bo-
naparte e Charles De Gaulle, interrogato sul
coinvolgimento italiano nella rappresaglia
anti-Assad (e anti-Putin) risponderebbe: “l’in-
tendenza seguirà”. Se questo è il quadro, ciò
che serve adesso all’Italia è di avere un governo
che prenda una posizione chiara della quale ri-
spondere ai connazionali. Sarebbe preferibile
che il nuovo esecutivo si mostrasse in grado di
invertire la rotta nei rapporti con gli alleati,
dopo anni di sistematiche umiliazioni rime-
diate dai governi del centrosinistra. Almeno,
che si provasse a dire al mondo che l’Italia non
è lo scendiletto degli altri, americani e francesi
compresi, ma che il nostro Paese è capace di
elaborare un pensiero autonomo che non ne-
cessariamente debba sempre e comunque coin-
cidere con i desiderata dei partner occidentali.
Che oltre ai molti sì che costantemente si con-
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